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appunto, il libro “La macchia 
mongolica”, scritto con la mo-
glie Caterina, divenuto un 
film documentario diretto da 
Piergiorgio Casotti. E nasce-
rà anche una figlia che viene al 
mondo con una piccola voglia, 
quella “macchia mongolica” 
che poi sarebbe sparita, al con-
trario della memoria di quel 
momento irripetibile. 

 Ingresso riservato ai tesse-
rati Arci. Info: www.arcibellez-
za.it.
A. Bru.

supera l’immaginario costrui-
to in anni di fantasticazioni, 
letture, ricerche: quella terra 
mitica – resa immortale dalle 
gesta di Gengis Khan, attraver-
sata da Marco Polo, conquista-
ta dalla Russia sovietica – stor-
disce e risuona come una radi-
ce scoperta, un’appartenenza 
ancestrale pari solo a quella dei 
boschi emiliani», scrive. 

Da quell’esperienza nasce-
ranno “Tabula rasa elettrifica-
ta”, ma anche il volume “In 
Mongolia in retromarcia” e, 

Quattro poeti da sempre co-
noscono il Lario: Pietro Berra, 
giornalista e operatore cultura-
le, che apre finestre d’infinito su 
Brunate; Fabiano Alborghetti, 
che si sofferma sulle scie lasciate 
dalle barche, metafora della no-
stra vita; Lorenzo Morandotti, 
che racchiude la bellezza del la-
go in un aforisma; Laura Di 
Corcia, che lega momenti vis-
suti sul Lario all’importanza 
della memoria.  Tra gli stranieri 
la poetessa uruguaiana Anna-
bel Villar, la giapponese Taeko 
Uemura, lo spagnolo Juan Vi-
cente Piqueras, la macedone 
Marta Markoska, l’estone Ju-
ri Talvet, la colombiana Mari-
sol Bohorquez Godoy, il neo-
zelandese  Michael Harlow e lo  
statunitense William Wolak. 
A. Bru.

stasera alle 21 al centro poliva-
lente Teresa Bazzoni in località 
Cendraro 7 di Lezzeno. Tra gli 
italiani, Ottavio Rossani ricor-
da le migrazioni  dal Sud al Nord, 
e quindi anche sul territorio la-
riano, in cerca di lavoro. Milo De 
Angelis richiama la figura del 
padre attraverso il ricordo di 
momenti vissuti sul lago con 
versi di toccante intensità. E poi 
i vari scorci del paesaggio laria-
no nelle poesie di Maurizio 
Cucchi, Franco Buffoni, Vi-
vian Lamarque, Donatella Bi-
sutti, Giuseppe Conte, Toma-
so Kemeny. 

Como

Settanta poeti italiani

e da tutto 

il mondo

raccontano  il Lario

Settanta poeti italiani 
e da tutto il mondo raccontano il 
Lario, dall’Estremo Oriente fino 
alle due Americhe. 

Un racconto tra immagini e 
parole nell’antologia “In un lago 
infinite promesse. I poeti di Eu-
ropa in versi e il lago di Como”, 
edito da La Casa della Poesia di 
Como OdV, che verrà presentata 

La poesia accarezza il lago di Como
Antologia fatta di “infinite promesse”

L’antologia  

Una colonna sonora per un 
documentario, figlio di un li-
bro che fu figlio di uno storico 
viaggio compiuto dall’artista 
emiliano nel 1996. Dopo la mi-
litanza nei Cccp – Fedeli alla 
Linea, con il sodale Giovanni 
Lindo Ferretti e i musicisti 
dell’ultima incarnazione di 
quella storica band, fondò il 
Csi – Consorzio Suonatori In-
dipendenti e con loro intrapre-
se quello che non fu un sempli-
ce trasferta. «La Mongolia che 
si trova davanti corrisponde e 

Milano

All’Arci Bellezza

il cantante e autore

ripesca un progetto

del passato

Il suo primo album da 
cantante e autore, “La mia pa-
tria attuale”, è appena uscito, 
ma stasera all’Arci Bellezza di 
Milano Massimo Zamboni 
presenterà il suo progetto pre-
cedente: “La macchia mongo-
lica”. 

“La macchia mongolica”: la racconta Zamboni

Milano

In scena stasera alle 
20.30 al Teatro San Babila di 
Milano, con repliche domani 
e domenica pomeriggio alle 
15.30 e domani sera sempre 
alle 20.30, “Nascondino” di 
Tobia Rossi con Andrea 
Manuel Pagella e Luca Ver-
nillo De Santis per la regia 
di Fabio Marchisio. 

Questo testo ha vinto il 
Mario Fratti Award a New 
York nel 2019 e il suo allesti-
mento rientra nel progetto 
pedagogico del professor 
Raffaele Mantegazza cura-
to dalla Cooperativa Montes-
sori di Brescia e si avvale per 
le musiche di Eleonora Bed-
dini e gli effetti sonori di una 
tecnologia surround.

 Gio è un adolescente fer-
mamente convinto che nes-
suno lo ami. 

Arriva  a fuggire e a nascon-
dersi da tutto e da tutti finché 
un amico non scopre il suo 
rifugio. 

È una storia universale: il 
desiderio di fuga, di Amore, il 
primo Amore, di rivalsa, di 
scoperta di sé. Biglietti da 27 
a 20 euro.
A. Bru.

Milano

Giorgio Poi in con-
certo stasera alle 21 al Teatro 
Dal Verme di via San Giovan-
ni sul Muro 2 a Milano per 
presentare live il nuovo al-
bum, “Gommapiuma”. 

Nato a Novara, ma cresciu-
to a Roma, dopo i viaggi a 
Londra, Berlino e negli Usa, 
nel 2017 ha pubblicato “Fa 
niente” accolto con favore 
dalla critica. Ha alle spalle 
un’incessante attività dal vi-
vo e proficue collaborazioni 
con artisti nella scena italia-
na e internazionale.

 Nel 2019 ha pubblicato il 
secondo album “Smog”. Do-
po aver firmato la colonna 
sonora di “Summertime” per 
Netflix, torna nell’autunno 
2021 con i singoli “I pomerig-
gi” e “Giorni felici”, quest’ul-
timo scritto ispirandosi al-
l’omonimo libro della fumet-
tista Zuzu, che per l’occasio-
ne ha anche curato la coperti-
na del brano. 

Nell’ultimo album appare 
anche Elisa che ha voluto 
duettare con il cantautore in 
“Bloody Mary”. Biglietti da 
28,50 euro. 
A. Bru.

“Nascondino”
Al San Babila
la storia
di Gio

Giorgio Poi
Dal vivo
con l’album
nuovo

Milano

Secondo appunta-
mento con i “Cineconcerti” 
della Cineteca di Milano. 

Stasera alle 20.30 nella sede 
del Mic – Museo interattivo 
del cinema di viale Fulvio Te-
sti 121 “Piano solo, intorno a 
Nino Rota” con improvvisa-
zioni di Antonio Zambrini, 
fra foto e sequenze di Fellini. 

Nino Rota è stato autore 
della maggior parte delle co-
lonne sonore dei film di Fede-
rico Fellini, da “Lo sceicco 
bianco” del 1952, la prima vera 
prova cinematografica del ci-
neasta riminese a “Prova d’or-
chestra”, che metteva proprio 
la musica al centro, realizzato 
nel 1979, anno della scompar-
sa del compositore milanese. 

Nel programma si rincorre-
ranno temi celebri da “Amar-
cord”, “I clowns”, “La strada”, 
“La dolce vita” e “8 ½”, ma an-
che da pellicole di altri autori 
come “Rocco e i suoi fratelli” e 
“Il gattopardo” di Luchino 
Visconti e “Il padrino” di 
Francis Ford Coppola. In-
gresso a 10 euro.

Il Museo interattivo del ci-
nema (Mic), è un progetto di 
Fondazione Cineteca Italiana 
e Regione Lombardia-Cultu-
ra. Sorge nell’area della ex Ma-
nifattura Tabacchi, dove da 
due anni hanno anche sede gli 
uffici e la direzione della Fon-
dazione.  
A. Bru.

Walter Leonardi torna a collaborare con Il Terzo Segreto di Satira  

Cultura e spettacoli

I Cineconcerti
di Milano
celebrano
Nino Rota

Come pensa
un sovranista?
La lezione
a teatro

MILANO

DALILA LATTANZI

Doppia replica  - alle 
18.30 e alle 21  - domenica 20 feb-
braio in Santeria Viale Toscana 
31 a Milano  per  “Barabba: Corso 
di sopravvivenza al paese reale”: 
scritto da Il Terzo Segreto Di Sa-
tira e prodotto da Ramaya Pro-
ductions e Buster con The Co-
medy Club, l’evento vedrà sul 
palco l’attore Walter Leonardi, 
già protagonista di numerosi vi-
deo del collettivo di registi e del 
film “Si muore  tutti democri-
stiani”. 

Decodificazione 

Quello che il pubblico dovrà 
aspettarsi è un vero e proprio 
corso di formazione, che Leo-
nardi conduce sotto forma di 
spettacolo: «Il punto di partenza 
è l’immersione nelle tattiche e 
nel pensiero sovranista per de-
codificarlo, impararlo e farlo 
proprio, mimetizzandosi così 

Milano. Domenica due repliche
per “Barabba” del Terzo Segreto
di Satira con Walter Leonardi

tra chi lo porta avanti»: spiegano 
così Pietro Belfiore e Andrea 
Mazzarella, due dei cinque re-
gisti - con Davide Rossi, Davi-
de Bonacina e Andrea Faden-
ti - che formano il Terzo Segreto 
di Satira. 

Tema centrale 

«Con questa idea», precisa Bel-
fiore,  «abbiamo voluto tenere in 
vita  il progetto  - rimasto in so-
speso a causa del primo 
lockdown – legato al libro “La 
paranza dei buonisti”, pubblica-
to a febbraio del 2020; è stato un 
titolo molto letto  e questo ci ha 
dato grande soddisfazione, ma 
purtroppo la gran parte delle 
presentazioni è saltata. L’argo-
mento era centrale, all’epoca: la 
deriva sovranista, le dichiara-
zioni di Matteo Salvini e di 
molti altri, l’accanimento con-
tro  i clandestini; una discussio-
ne, quella, che con la pandemia 
sembrava superata, ma che in 

realtà ha preso altre forme». 
Considerando proprio que-

sta mutazione si è arrivati al cor-
so di sopravvivenza, come chia-
risce Mazzarella: «Il sovrani-
smo dilaga anche a livello euro-
peo  e l’attualità del problema  è 
dimostrata anche dalle correnti 
no vax e più in generale dalla 
modalità populista che viene 
utilizzata in tanti modi e  conte-
sti. Siamo passati dal manuale 
contenuto nel libro al corso e ab-
biamo pensato ad un formatore  
un po’ alla Tom Cruise in Ma-
gnolia; collegandoci al video rea-
lizzato tempo fa del “Buonista 
col mitra” abbiamo pensato di 
coinvolgere Walter Leonardi: è 
un amico, la somiglianza con 
Tom Cruise è evidente ...ed è la 
persona più adatta a calarsi nella 

parte di colui che deve allenare 
altri buonisti. La strategia, non 
essendo possibile la discussione 
con i sovranisti, è quella di mi-
metizzarsi tra loro; in attesa di 
tempi migliori, anche “un pa-
reggio” va benissimo». 

Il riscontro, finora, è stato 
molto positivo, racconta Walter 
Leonardi: «Abbiamo portato lo 
spettacolo a Torino, Forlì e Ber-
gamo e, pur essendo l’esperien-
za teatrale un po’ diversa da 
quella del Terzo Segreto di Sati-
ra, è andato molto bene. Dato il 
periodo, il tutto esaurito di alcu-
ne date anche future e la parteci-
pazione nonostante le masche-
rine - che peraltro sono anche 
un’ulteriore barriera rispetto al-
la reazione e alla vista delle per-
sone -   per noi valgono doppio. La 

cosa che più notiamo è che ci so-
no momenti di vera e propria ca-
tarsi durante lo spettacolo, che 
prevede una continua interazio-
ne con il pubblico; in qualche 
modo ci si stacca dal dogmati-
smo buonista e allo stesso tem-
po c’è la forte presa in giro del so-
vranismo. Entrambi gli estremi 
vengono affrontati, uniti nel te-
ma del politicamente corretto: 
dato il tipo di testo è ovvio che il 
linguaggio sia anche scomodo, 
ma proviamo a dare dimostra-
zione di come si possa parlare di 
tutto attraverso la satira». 

Biglietti a 16 euro oltre diritti 
di prevendita ancora disponibili 
per lo spettacolo delle 18.30. Ob-
bligo di mascherina Ffp2 e Su-
per Green pass. 
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